
Quesito:  AMBIENTE,  autorità
competente  a  ricevere  gli
scritti difensivi in materia
di abbandoni di piccolissimi
rifiuti e di quelli derivanti
dal  fumo.  Dott.  Giuseppe
Aiello  C.te  P.M.  Lioni,
esperto  in  tutela
dell’ambiente e gestione dei
rifiuti.

Autorità competente a ricevere gli scritti difensivi in
materia di abbandoni di piccolissimi rifiuti e di quelli
derivanti  dal  fumo.  Dott.  Giuseppe  Aiello  C.te  P.M.
Lioni, esperto in tutela dell’ambiente e gestione dei
rifiuti.

Domanda :

Sono un operatore di P.L. in provincia di __________ e chiedo
delucidazioni in merito alle violazioni relative all’ articolo
 232 bis c.3  concernenti  il divieto di abbandoni, sul suolo,
nelle acque, nelle caditoie e negli scarichi, dei rifiuti di
piccolissime dimensioni e quelli derivanti dal fumo in quanto
ho redatto un verbale ai sensi dell’art 323 bis c. 3 del D.lgs
152/2006 ( abbandoni di sigarette che dispone << È vietato
l’abbandono di mozziconi dei prodotti da fumo sul suolo, nelle
acque e negli scarichi>>  a seguito di opposizione da parte
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del  trasgressore  (  formale  presentazione  degli  scritti
difensivi)  ho inviato il tutto alla provincia quale autorità
competente ma la stessa ha restituito gli atti al mio Comando
ritenendo che non abbia competenza in materia in quanto i
proventi per tale fattispecie illecita vanno ripartiti tra il
comune e lo stato . Chiedo gentilmente al Dott. G. Aiello di
indicare quale procedura seguire. Ringrazio Anticipatamente

 

Risposta del Dott. Giuseppe Aiello

In  realtà  già  in  passato  mi  sono  state  rivolte  istanze
similari da parte di operatori di P.M. a seguito di mancata
accettazione degli atti concernenti proprio procedimenti di
cui agli artt. 232 bis e 233 ter del D.lgs 152/2006 (abbandoni
di mozziconi di sigarette)  da parte della Provincia.  A base
del diniego la dichiarazione di incompetenza  per non essere
l’autorità preposta ad introitare le sanzioni.

Logicamente  quanto asserito dai funzionari della Provincia è
privo  di  qualsiasi  fondamento  giuridico  in  effetti  la
competenza in materia di rifiuti è disciplinata dall’art 262
del D.lgs 152/2006 che è rimasto invariato anche dopo la legge
221/2015, nel caso di specie la Provicnia è individuata quale
autorità  competente  anche  per  le  violazioni  relative  agli
abbandoni dei piccoli rifiuti e di quelli derivanti dal fumo,
 in particolare si preme far evincere che :

l’art 40 L.221/2016, ha inserito nel D.lgs 152/2006 (T.U.A.)
due  nuovi  articoli,  il  232  bis  e  233  ter  che  vanno  a
disciplinare il divieto di abbandoni, sul suolo, nelle acque,
nelle caditoie e negli scarichi, dei rifiuti di piccolissime
dimensioni, quali anche scontrini, fazzoletti di carta e gomme
da masticare, con la previsione di sanzioni che vanno da un
minimo di euro 30 a euro 150, mentre, in caso di prodotti da
fumo la sanzione è aumentata fino al doppio;

Il  legislatore  ha  introdotto  all’interno  del  Testo  Unico



Ambientale, altresì,  sempre con l’art. 40, comma 1, legge n.
221 del 2015, i sotto indicati due comma:

Art  255.  Abbandono  di  rifiuti  c1-bis.  Chiunque  viola  il
divieto di cui all’articolo 232-ter è punito con la sanzione
amministrativa  pecuniaria  da  euro  trenta  a  euro
centocinquanta. Se l’abbandono riguarda i rifiuti di prodotti
da  fumo  di  cui  all’articolo  232-bis,  la  sanzione
amministrativa  è  aumentata  fino  al  doppio.

Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie c 2-263.
bis.( diparto delle sanzioni tra stato e Comune)

IN effetti Secondo le disposizioni su evidenziate gli introiti
sanzionatori saranno divisi in parti uguali tra lo Stato e i
Comuni, infatti l’introduzione del comma 2 bis all’articolo
263 T.U.A., stabilisce che il 50% dei proventi sia devoluto
allo Stato, per essere riassegnato ad un apposito Fondo e il
restante  50  %  ai  Comuni  con  destinazione  vincolata,
finalizzata  ad  installare  nelle  strade,  nei  parchi  e  nei
luoghi di alta aggregazione sociale appositi raccoglitori per
la raccolta dei mozziconi dei prodotti da fumo, e per apposite
campagne di informazione.

Per quanto sopra riportato per la violazione agli abbandoni
dei  piccolissimi  rifiuti  (art.  232  ter  D.lgs  152/2006)  è
possibile ammettere il trasgressore al pagamento in misura
ridotta  di  euro  50,00,  così  come  stabilito  dall’art  16
L.689/1981, nel caso dei prodotti da fumo (art. 232 bis D.lgs
152/2006) ciò non è previsto. I verbali redatti dagli organi
di controllo per le violazioni dei prodotti da fumo, devono
essere contestati alla parte senza che essa possa avvalersi
del  pagamento  in  misura  ridotta  e  inviati,  dall’organo
accertatore,  alla  Provincia,  quale  Autorità  preposta  ad
ingiungere la somma da pagarsi ex art. 262 D.lgs 152/2006;
solo dopo il trasgressore potrà effettuare il pagamento della
sanzione.  Anche se ai sensi dell’art 263 c. 2bis il Comune è
deputato  ad introitare i proventi delle sanzioni derivanti



dall’accertamento delle violazioni agli artt. 232 bis e ter
ciò non comporta che automaticamente lo stesso Ente sia anche
individuato quale autorità  designata all’irrogazione delle
relative sanzioni amministrative pecuniarie. La Provincia in
questo specifico caso è tenuta a ricevere i verbali in materia
di abbandoni ( artt. 192, 232 bis, 232 ter) così come gli
scritti  difensivi  prodotti  dagli  interessati  avverso  la
normativa in questione e dovrà determinare le somme dovute a
titolo di sanzioni amministrative in base all’art. 262. D.lgs
15272006 .

Per quanto su esposto allego una nota che potrà essere inviata
alla Provincia che ha restituito gli atti al Comando P.M.
affinché la stessa si ravveda  procedendo ad esercitare le
competenze che la normativa di settore ha voluto attribuire.

 

Allegato nota del Dott. Giuseppe  Aiello da trasmettere alla
Provincia che ha restituito gli atti

 

Oggetto : Restituzione verbale amministrativo n. ____  PA/2019
( art. 232 bis c 3 D.lgs 152/2006 e scritti difensivi prodotti
da  di _________

 

In riscontro alla vostra nota prot.      del   concernete
l’oggetto  si trasmette nuovamente il verbale n. ____ / 201)
unitamente agli scritti difensivi ritenendo  che  l’ufficio in
indirizzo abbia la  competenza in materia in relazione all’
art. 262 D.lgs 152/2006, che è rimasto invariato anche dopo la
legge 221/2015 , in particolare si preme far evincere che :

l’art 40 L.221/2016, ha inserito nel D.lgs 152/2006 (T.U.A.)
due nuovi articoli, il 232 bis e 233 ter e imponendo il
divieto di abbandoni, sul suolo, nelle acque, nelle caditoie e



negli scarichi, dei rifiuti di piccolissime dimensioni, quali
anche scontrini, fazzoletti di carta e gomme da masticare, con
la previsione di sanzioni che vanno da un minimo di euro 30 a
euro 150, mentre, in caso di prodotti da fumo la sanzione è
aumentata fino al doppio;

per  stabilire  le  sanzioni  nonché  l’autorità  preposta  ad
introitarne i proventi, alle su riportate nuove previsioni, ha
introdotto altresì nel T.U.A. , sempre con l’art. 40, comma 1,
legge n. 221 del 2015, i sotto indicati due comma:

Art  255.  Abbandono  di  rifiuti  c1-bis.  Chiunque  viola  il
divieto di cui all’articolo 232-ter è punito con la sanzione
amministrativa  pecuniaria  da  euro  trenta  a  euro
centocinquanta. Se l’abbandono riguarda i rifiuti di prodotti
da  fumo  di  cui  all’articolo  232-bis,  la  sanzione
amministrativa  è  aumentata  fino  al  doppio.

263. Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie c263.
2-bis.( diparto delle sanzioni tra stato e Comune)

Per quanto sopra riportato per la violazione agli abbandoni
dei  piccolissimi  rifiuti  (art.  232  ter  D.lgs  152/2006)  è
possibile ammettere il trasgressore al pagamento in misura
ridotta  di  euro  50,00,  così  come  stabilito  dall’art  16
L.689/1981, nel caso dei prodotti da fumo (art. 232 bis D.lgs
152/2006) ciò non è previsto. I verbali redatti dagli organi
di controllo per le violazioni dei prodotti da fumo, devono
essere contestati alla parte senza che essa possa avvalersi
del  pagamento  in  misura  ridotta  e  inviati,  dall’organo
accertatore,  alla  Provincia,  quale  Autorità  preposta  ad
ingiungere la somma da pagarsi ex art. 262 D.lgs 152/2006;
solo dopo il trasgressore potrà effettuare il pagamento della
sanzione.  Anche se ai sensi dell’art 263 c. 2bis il Comune è
deputato  ad introitare i proventi delle sanzioni derivanti
dall’accertamento delle violazioni agli artt. 232 bis e ter
ciò non comporta che automaticamente lo stesso Ente sia anche
individuato quale autorità  designata all’irrogazione delle



relative sanzioni amministrative pecuniarie. La Provincia in
questo specifico caso è tenuta a ricevere i verbali in materia
di abbandoni ( artt. 192, 232 bis, 232 ter) e determinare le
somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni  amministrative  in  base
all’art. 262. D.lgs 15272006 .


